
Calendario liturgico
30 DOMENICA – Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

Ore   9.00 S. MESSA – def. don Evaristo e familiari 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – int. per Giuseppe

31 LUNEDI’ S. Silvestro I, papa
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA di ringraziamento – pro Populo

1 MARTEDI’ – Maria SS. Madre di Dio
Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – pro Populo

2 MERCOLEDI' S. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – 19.05 Vespri

3 GIOVEDI' Santissimo Nome di Gesù
Ore 17.00-20.00 Adorazione eucaristica
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Velia e Ione 19.05 Vespri

4 VENERDI’ S. Angela da Foligno
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Adelchi Chiarelli (1° ann.)

def. Luigi Cappioli 19.05 Vespri
5 SABATO S. Sincletica, vergine

Ore   8.30 S. MESSA – def. Gianna Rosa Calzolari 8.15 Lodi
e def. Egidio e familiari

Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi
6 DOMENICA – Epifania del Signore

Ore   9.00 S. MESSA – def. Teresa di Carlo 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Fam. Arditi e Barboni

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
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GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it
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Dal primo libro di Samuèle 1,20-22.24-28
Al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuèle,
«perché - diceva - al Signore l'ho richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta
la famiglia a offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare il suo
voto, Anna non andò, perché disse al marito: «Non verrò, finché il bambino non
sia svezzato e io possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là per
sempre».
Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre anni, un'efa di
farina e un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: era
ancora un fanciullo. Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei
disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna
che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho
pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch'io
lascio che il Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è
richiesto per il Signore». E si prostrarono là davanti al Signore.

SALMO 83 – R/ Beato chi abita nella tua casa, Signore

Dalla prima lettera di S. Giovanni apostolo 3,1-2.21-24
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati
figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché
non ha conosciuto lui.
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora
rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a
lui, perché lo vedremo così come egli è.
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e
qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi
comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il suo
comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci
amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi
comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane
in noi: dallo Spirito che ci ha dato.



Dal Vangelo secondo Luca 2,41-52

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua.
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa.
Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli
fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i pa-
renti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua
intelligenza e le sue risposte.
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo?
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi
cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma
essi non compresero ciò che aveva detto loro.
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custo-
diva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia da-
vanti a Dio e agli uomini. Parola del Signore

1° gennaio 2019 - 52° Giornata Mondiale della Pace
Messaggio di Papa Francesco

La buona politica è al servizio della pace
2. La sfida della buona politica
Lo sappiamo: la ricerca del potere ad ogni costo porta ad abusi e ingiustizie.
La politica è un veicolo fondamentale per costruire la cittadinanza e le opere
dell’uomo, ma quando, da coloro che la esercitano, non è vissuta come
servizio alla collettività umana, può diventare strumento di oppressione, di
emarginazione e persino di distruzione.
3. Carità e virtù umane per una politica al servizio dei diritti umani e della
pace: giustizia, equità, rispetto reciproco, sincerità, onestà, fedeltà.
4. I vizi della politica Accanto alle virtù, purtroppo, anche nella politica non
mancano i vizi, dovuti sia ad inettitudine personale sia a storture nell’ambiente
e nelle istituzioni: la corruzione – nelle sue molteplici forme di appropriazione
indebita dei beni pubblici o di strumentalizzazione delle persone –, la nega-
zione del diritto, il non rispetto delle regole comunitarie, l’arricchimento ille-
gale, la giustificazione del potere mediante la forza o col pretesto arbitrario
della “ragion di Stato”, la tendenza a perpetuarsi nel potere, la xenofobia e il
razzismo, il rifiuto di prendersi cura della Terra, lo sfruttamento illimitato
delle risorse naturali in ragione del profitto immediato, il disprezzo di coloro
che sono stati costretti all’esilio.
6. No alla guerra e alla strategia della paura

LUNEDI’ 31 DICEMBRE
alla Messa delle ore 18.30 canto del “Te Deum”

GIOVEDI’ 3 GENNAIO
Adorazione eucaristica mensile

ore 17.00-20.00

DOMENICA 6 GENNAIO
alla Messa delle ore 11.00 arrivo dei Magi

Raccolte particolari:
- € 97,50 dai bimbi in Av-

vento per la parrocchia di
Mapanda in Tanzania

- € 700,00 dai parrocchiani
per don Paolo Giordani

- € 1.300,00 dal mercatino
di Avvento per la Scuola
Materna Parrocchiale

GITA-PELLEGRINAGGIO
Subiaco-Caserta-Anagni-

Casamari-Alatri
25-28 aprile 2019

Iscrizioni entro il 15 dicembre
Quota di partecipazione € 380,00

Acconto all’iscrizione € 100,00

ZONA PASTORALE BORGO - LUNGORENO
SABATO 5 GENNAIO

Ore 18.30 S. Messa alla Casa della Carità presieduta
dall’Arcivescovo

FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Sono aperte le iscrizioni al Per-Corso che si terrà tutti i lunedì sera

dal 4 febbraio al 24 marzo 2019 c/o la Parrocchia di S. Pio X.
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